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LA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DEL TAVOLO TUTELE

“Fine tutela, non è lo sbarco sulla Luna”
Amendola (Antitrust): “Rompere il loop della gradualità, abbiamo un anno davanti se ci si mette al lavoro

è su�ciente”. Ricci (Arera): “Bisogna iniziare a discutere del come, non del quando”. Ma aspettando il

Governo la politica tentenna

  di R.M.

Nel cinquantesimo anniversario dello sbarco sulla Luna la metafora della missione spaziale Apollo 11 è
stata usata più di una volta nel dibattito che ha seguito la presentazione, martedì 16 al Senato, del
rapporto del Tavolo sul superamento delle tutele condotto da I-Com e Public Affairs Advisors con Emg
Acqua Group (QE 16/7). Ma per dire che no, nel caso del completamento della liberalizzazione retail, il
percorso da fare non è paragonabile alla storica impresa dell’allunaggio: basta crederci e mettersi al
lavoro sui passi mancanti per arrivare pronti al 1° luglio 2020. 

“La vogliamo completare o no questa liberalizzazione?”, ha chiesto in chiusura del convegno il deputato
di Forza Italia, Luca Squeri, “tra il dire e il fare c’è la volontà di fare, non c’è da andare sulla Luna, ma
questo Governo non va avanti perché è a forte baricentro statalista e assistenzialista”.

In attesa di segnali dell’esecutivo, le forze di maggioranza tentennano. “Come Lega non abbiamo
ancora una posizione sul 1° luglio 2020, attendiamo gli eventi, cosa succederà nei prossimi mesi”, ha
detto il senatore e coordinatore energia del Carroccio, Paolo Arrigoni, ricordando i decreti da adottare -
l’albo venditori e il decreto con le modalità della transizione dal regime di tutela al mercato libero - la
campagna di comunicazione, il Dco sulla salvaguardia di Arera. La Lega, ha aggiunto, è “per assicurare
la concorrenza in modo chiaro e trasparente ma soprattutto guarda con attenzione ai clienti inerti che
non devono subire penalizzazioni”. Ha parlato quindi dell’ipotesi di un periodo transitorio con Arera a
svolgere un controllo sui prezzi e tetti antitrust per evitare posizioni dominanti, per concludere tuttavia:
“vedremo cosa accadrà nei prossimi mesi per decidere se andare avanti senza ulteriori proroghe”.
Cauto anche il senatore del M5S Cristiano Anastasi, che ha sottolineato, tra l’altro, la mancanza di
consapevolezza del consumatore e “se non è consapevole, sta fermo” in tutela.

Chi non ha dubbi sul fatto che si debba chiudere il percorso iniziato vent’anni fa con il Bersani sono
invece le Authority.

“Abbiamo un anno davanti, se c’è la volontà e la consapevolezza dei problemi un anno è su�ciente” per
fare quello che occorre, ha dichiarato la responsabile della direzione Energia e Industria di Base
dell’Antitrust, Valeria Amendola. Altrettanto chiaro il messaggio lanciato dal convegno I-Com/Paa dal
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direttore della Divisione Energia di Arera, Massimo Ricci: “Bisogna iniziare a discutere del come non del
quando”.

Secondo Amendola “bisogna rompere il loop della gradualità che ha caratterizzato �nora il fallimento
della liberalizzazione, questo vuol dire che non si può pensare a nessun rinvio della data prevista. La
migliore educazione e consapevolezza per il consumatore”, continua, “discende dalla presenza di
concorrenza tra le aziende” e quindi “il migliore informatore è il mercato ma occorrerebbe un mercato
effettivo”.

Come garantire una vera concorrenza? Con “una adeguata razionalizzazione dell’offerta: non è il
numero che fa la concorrenza, è l’e�cacia, ci vogliono venditori che siano in grado di sostenere la
concorrenza con i grandi venditori integrati. Una pletora di piccoli venditori favorisce il processo di
concentrazione dell’offerta e non la �ducia dei consumatori”, commenta Amendola. Il cliente deve
essere poi informato: i portali consumi e offerte “devono essere noti ai consumatori, perché la loro
esistenza non garantisce che vengano usati”. Ancora, ci vuole secondo il Garante “una gestione
regolata della transizione tenendo conto delle asimmetrie importanti che attualmente caratterizzano il
mercato, con misure speci�che che mirino a introdurre un playing level �eld tra le aziende, prevedendo
ad esempio limiti all’utilizzo di prerogative derivanti dalla contemporanea gestione del servizio di tutela
e operatività sul mercato libero ovvero pensando a metodi pro-concorrenziali dell’allocazione della
clientela che al 1° luglio 2020 non avrà optato in modo autonomo per un proprio fornitore, misure che
devono tener conto dell’elevato grado di concentrazione che c'è sul retail”. Quanto agli oneri, “la cosa
migliore sarebbe eliminarli dalla bolletta, se non è possibile la questione va ripartita sulla �liera”. Questa
situazione di mercato nella fase di transizione crea rischi Antitrust (effetto trascinamento), ha concluso
l’esponente del Garante, ricordando le sanzioni comminate di recente a Enel e Acea.

Ricci ha poi sottolineato che il cliente dal mercato libero si deve aspettare un miglioramento lato servizi,
non tanto una riduzione dei prezzi. Il rappresentante di Arera ha ricordato tutte le azioni messe in
campo dall’Autorità per la rimozione delle barriere all’ingresso. Ci sono inoltre i nodi della
razionalizzazione dell’offerta e degli oneri su cui, rileva Ricci, “non c’è nessuna soluzione facile”. Nella
relazione annuale il presidente di Arera, Stefano Besseghini, ha inoltre annunciato una consultazione
sulla salvaguardia. “Ci stiamo lavorando, poi il collegio deciderà se farlo uscire prima dell’estate”, ha
detto Ricci sempre al convegno I-Com/Paa, “l’ipotesi è una prima consultazione molto ampia su quali
sono i passi che dobbiamo fare principalmente pensando alle aste di salvaguardia. Cosa succede ai
clienti che non scelgono al 1° luglio 2020 è l’elemento chiave”.

Contro il rinvio della scadenza del 1° luglio, seppure con preoccupazioni diverse, le aziende e
associazioni dei consumatori aderenti al progetto del Tavolo sul superamento delle tutele. Tanti i
messaggi lanciati nei loro interventi all’evento al Senato. “Ce lo chiede l’Europa, lo prevede la legge ma è
soprattutto un’opportunità per i consumatori per mettergli a disposizione uno stato di innovazione
sicuramente stimolato dal completamento della liberalizzazione”, ha dichiarato, ad esempio, Elena
Fumagalli di Edison. “L’incertezza distrugge il senso di �ducia, abbiamo bisogno di risposte”, ha rilevato
Emilio Viafora di Federconsumatori. Per Fabrizio Iaccarino di Enel “è sulla consapevolezza del
consumatore che si gioca la partita”. “Mancano 349 giorni, si può fare”, ha dichiarato Michele Pizzolato
di Eni. “Non è come lo sbarco sulla Luna, non siamo all’anno zero e dopo non ci sarà il vuoto, resterà un
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settore regolato”. Centrale, ha concluso l’esponente Eni, "sarà la campagna televisiva: chi usa i social è
già sul mercato libero, la TV è importante” per chi non c’è ancora.

In allegato sul sito di QE le presentazioni illustrate ieri al Senato da Antonio Sileo (I-Com) e Fabrizio
Masia (Emg).
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